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Onorevoli Senatori. – Il disegno di legge
all’esame è stato approvato dalla Camera dei
deputati il 27 ottobre scorso. Esso riconosce
il 12 novembre quale giorno del ricordo delle
vittime della strage di Nassiriya e di tutti i
militari e civili caduti nelle missioni interna-
zionali.

Il 12 novembre 2003 una base del contin-
gente italiano impegnato nella missione di
pace «Antica Babilonia» fu oggetto di un at-
tacco terroristico, nel quale morirono dodici
carabinieri, cinque militari dell’Esercito e
due civili.

La tragica scomparsa dei nostri diciannove
connazionali fu – come ha ricordato il Presi-
dente della Repubblica – un esempio di mi-
rabile dedizione al senso del dovere e una
straordinaria testimonianza di amor patrio.

Occorre pertanto non dimenticare quel sa-
crificio, come quello di tanti altri nostri mi-
litari impegnati nelle missioni all’estero. Il
ricordo corre inevitabile ai militari del 186º
reggimento paracadutisti Folgore, caduti il
17 settembre scorso a seguito di un altro
vile attentato che ha colpito due mezzi blin-
dati italiani lungo la strada che conduce al-
l’aeroporto di Kabul.

Nel corso degli anni purtroppo grande è
stato il prezzo pagato dall’Italia per il suo
impegno nelle tante missioni internazionali
alle quali ha partecipato: ricordiamo – solo
per citare alcuni degli episodi più drammatici
– i militari caduti nelle missioni in Somalia,
in Congo, nei Balcani e in Libano.

Il disegno di legge n. 1840, istituendo una
giornata commemorativa di tutti i civili e mi-
litari italiani caduti all’estero nell’ambito
delle missioni internazionali, si propone di
mantenere viva la memoria del sacrificio di
tanti giovani che, pur consapevoli dei rischi
ai quali andavano incontro, hanno adempiuto

al proprio dovere, mostrando coraggio e ab-
negazione fino al supremo sacrificio della
vita.

Il disegno di legge prevede che il 12 no-
vembre di ogni anno siano ricordati tutti i
caduti civili e militari nelle missioni all’e-
stero che hanno visto la partecipazione dello
Stato italiano a sostegno della pace. Si stabi-
lisce che tale giorno sia considerato solennità
civile, ai sensi dell’articolo 3 della legge 27
maggio 1949, n. 260. In quella data le ammi-
nistrazioni pubbliche possono organizzare
cerimonie di commemorazione e di celebra-
zione, favorendo, in particolare nelle scuole
di ogni ordine e grado, iniziative e incontri,
momenti comuni di narrazione dei fatti e di
riflessione su quanto accaduto e sul valore
di quel sacrificio.

Il disegno di legge prevede anche che il
Ministero dell’istruzione, dell’università e
della ricerca premi i venti migliori lavori
realizzati da studenti degli istituti superiori
di secondo grado, ciascuno in rappresentanza
di una regione italiana, aventi ad oggetto i
temi del sacrificio dei caduti militari e civili,
della fratellanza e della cooperazione fra i
popoli.

Il provvedimento è stato approvato dalla
Camera dei deputati, nella seduta del 27 ot-
tobre scorso, all’unanimità, a dimostrazione
del sentimento che unisce tutto il Parlamento
e del comune e condiviso auspicio che la
Nazione ricordi un esempio cosı̀ nobile di
eroismo.

Al Senato sono stati inoltre presentati altri
tre disegni di legge di contenuto analogo.

L’Atto Senato n. 1201 è stato presentato il
12 novembre 2008 dal senatore Gasparri e da
molti altri senatori del Gruppo Il Popolo
della Libertà. Anch’esso prevede l’istituzione
della giornata della memoria, da celebrare il



Atti parlamentari Senato della Repubblica – Nn. 1840, 1201, 1782 e 1789-A– 6 –

XVI LEGISLATURA – DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

12 novembre, nel corso della quale le pubbli-
che istituzioni promuovano cerimonie com-
memorative e celebrative di tutti i caduti
nelle missioni di pace; in tutte le scuole di
ogni ordine e grado e nelle assemblee elet-
tive sarà ricordato il sacrificio dei caduti os-
servando un minuto di raccoglimento.

L’Atto Senato n. 1782, presentato il 23
settembre scorso dai senatori Torri e Divina,
prevede l’istituzione di due Giornate della
memoria per i caduti nelle missioni di
pace, l’11 e il 12 novembre. L’11 novembre
per ricordare i tragici fatti verificatisi l’11
novembre del 1961 quando, nell’ex Congo
belga, ebbe luogo la strage di Kindu, nella
quale persero la vita tredici aviatori italiani,
che partecipavano a una missione delle Na-
zioni Unite volta a ristabilire l’ordine in
quel Paese. Il 12 novembre per ricordare,
come noto, la strage di Nassiriya. Il disegno
di legge prevede, anche in questo caso, che
le amministrazioni pubbliche promuovano
lo svolgimento di manifestazioni commemo-

rative e che le scuole di ogni ordine e grado
dedichino un’ora della propria didattica al-
l’approfondimento del ruolo svolto dalle
Forze armate per il mantenimento della
pace e della sicurezza internazionale.

L’Atto Senato n. 1789, presentato il 29
settembre scorso dal senatore D’Alia, indivi-
dua anch’esso nel 12 novembre la Giornata
del ricordo dei caduti nelle missioni di
pace. Il provvedimento prevede inoltre, che
in occasione della Giornata del ricordo, siano
organizzati convegni, incontri, dibattiti e
siano promosse iniziative per commemorare
l’esempio di coraggio e di abnegazione dei
militari e civili italiani caduti, nonché per ri-
cordare il valore del loro sacrificio ai giovani
delle scuole di ogni ordine e grado.

Auspico conclusivamente che si possa
giungere rapidamente all’approvazione una-
nime e definitiva del presente disegno di
legge.

Vizzini, relatore
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PARERE DELLA 5ª COMMISSIONE PERMANENTE

(PROGRAMMAZIONE ECONOMICA, BILANCIO)

sul disegno di legge n. 1840

(Estensore: Bonfrisco)

4 novembre 2009

La Commissione, esaminato il disegno di legge, rileva che non com-
porta variazione di spese o di entrate.
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PARERE DELLA 7ª COMMISSIONE PERMANENTE

(ISTRUZIONE PUBBLICA, BENI CULTURALI, RICERCA SCIENTIFICA,
SPETTACOLO E SPORT)

sul disegno di legge n. 1840

(Estensore: Barelli)

4 novembre 2009

La Commissione, esaminato il disegno di legge, esprime, per quanto
di competenza, parere favorevole con la seguente osservazione: si invita la
Commissione di merito a tener adeguatamente conto di quanto già previ-
sto dalla legge n. 56 del 2007, in base alla quale il 9 maggio è riconosciuto
quale «Giorno della memoria» di tutte le vittime del terrorismo internazio-
nale.

Ai sensi dell’articolo 39, comma 4, del Regolamento si chiede che il
presente parere sia stampato in allegato alla relazione che la 1ª Commis-
sione presenterà all’Assemblea.
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DISEGNO DI LEGGE N. 1840

Testo approvato dalla Camera dei deputati

Art. 1.

1. La Repubblica riconosce il 12 novem-
bre quale «Giornata del ricordo dei Caduti
militari e civili nelle missioni internazionali
per la pace», considerata solennità civile ai
sensi dell’articolo 3 della legge 27 maggio
1949, n. 260. Essa non determina riduzioni
dell’orario di lavoro degli uffici pubblici
né, qualora cada in giorno feriale, costituisce
giorno di vacanza o comporta riduzione di
orario per le scuole di ogni ordine e grado,
ai sensi degli articoli 2 e 3 della legge 5
marzo 1977, n. 54.

2. Le amministrazioni pubbliche, in occa-
sione della Giornata di cui al comma 1, pos-
sono organizzare cerimonie commemorative
e celebrative e possono favorire, in partico-
lare nelle scuole di ogni ordine e grado, la

promozione e l’organizzazione di studi, di
convegni e di momenti comuni di narrazione
dei fatti e di riflessione su quanto accaduto e
sul valore del sacrificio dei Caduti militari e
civili nelle missioni internazionali per la
pace.

3. In occasione della celebrazione della
Giornata di cui al comma 1, il Ministero del-
l’istruzione, dell’università e della ricerca,
senza nuovi o maggiori oneri a carico della
finanza pubblica, premia i venti migliori la-
vori realizzati da studenti degli istituti supe-
riori di secondo grado, ciascuno in rappre-
sentanza di una regione italiana, e aventi
ad oggetto i temi del sacrificio dei Caduti
militari e civili nelle missioni internazionali
per la pace, della fratellanza e della coopera-
zione tra i popoli. I lavori possono consistere
in saggi, componimenti e rappresentazioni
artistiche.

4. Dall’attuazione della presente legge non
devono derivare nuovi o maggiori oneri per
la finanza pubblica.

5. La presente legge entra in vigore il
giorno successivo a quello della sua pubbli-
cazione nella Gazzetta Ufficiale.
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DISEGNO DI LEGGE N. 1201

D’iniziativa dei senatori Gasparri ed altri

Art. 1.

1. A ricordo di tutti i caduti civili e mili-
tari nelle missioni di pace, la Repubblica ita-
liana riconosce il giorno 12 novembre, anni-
versario della strage di Nassiriya, quale
«Giornata della memoria dei caduti nelle
missioni di pace».

2. In occasione della Giornata di cui al
comma 1, le amministrazioni pubbliche di-
spongono misure celebrative e commemora-

tive dei caduti, rinnovando il lutto nazionale
con l’esposizione a mezz’asta delle bandiere
sugli edifici pubblici di tutto il paese. Le
scuole di ogni ordine e grado e le assemblee
elettive ricordano il sacrificio dei caduti os-
servando un minuto di raccoglimento. Le
pubbliche istituzioni promuovono ovvero or-
ganizzano manifestazioni e cerimonie uffi-
ciali per commemorare tutti i caduti nelle
missioni di pace, favorendo, in particolare,
la realizzazione di convegni, mostre, pubbli-
cazioni e momenti di riflessione.

Art. 2.

1. La presente legge entra in vigore il
giorno successivo a quello della sua pubbli-
cazione nella Gazzetta Ufficiale.



Atti parlamentari Senato della Repubblica – Nn. 1840, 1201, 1782 e 1789-A– 11 –

XVI LEGISLATURA – DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

DISEGNO DI LEGGE N. 1782

D’iniziativa dei senatori Torri e Divina

Art. 1.

1. A ricordo di tutti i caduti civili e mili-
tari nelle missioni di pace, la Repubblica ita-
liana riconosce i giorni 11 e 12 novembre,
anniversari delle stragi avvenute nel 1961 a
Kindu e nel 2003 a Nassiriya, quali «Gior-

nate della memoria dei caduti nelle missioni

di pace».

2. In occasione delle Giornate di cui al

comma 1, le amministrazioni pubbliche pro-

muovono lo svolgimento di iniziative pubbli-

che commemorative delle missioni di mante-

nimento o ripristino della pace alle quali ab-

biano partecipato unità delle Forze armate.

3. Durante le Giornate di cui al comma 1,

le scuole di ogni ordine e grado dedicano

un’ora della didattica all’approfondimento

del contributo dato dalle Forze armate al

mantenimento della pace e della sicurezza

internazionale.
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DISEGNO DI LEGGE N. 1789

D’iniziativa del senatore D’Alia

Art. 1.

1. La Repubblica italiana riconosce il
giorno 12 novembre, anniversario della
strage di Nassiriya del 12 novembre 2003,
quale «Giornata della memoria dei caduti
nelle missioni di pace».

2. In occasione della Giornata di cui al
comma 1 possono essere organizzati conve-
gni, incontri e dibattiti e promosse iniziative
per commemorare l’esempio di coraggio e di
abnegazione dei militari e civili italiani ca-
duti in missioni internazionali, nonché per ri-
cordare il valore e la natura del loro sacrifi-
cio ai giovani delle scuole di ogni ordine e

grado. In segno di rinnovo del lutto nazio-
nale sono esposte a mezz’asta le bandiere su-
gli edifici pubblici di tutto il Paese.

3. La Giornata di cui al comma 1 è consi-
derata solennità civile ai sensi dell’articolo 3
della legge 27 maggio 1949, n. 260. Essa
non determina riduzioni dell’orario di lavoro
degli uffici pubblici né, qualora cada in
giorni feriali, costituisce giorno di vacanza
o comporta riduzione di orario per le scuole
di ogni ordine e grado, ai sensi degli articoli
2 e 3 della legge 5 marzo 1977, n. 54.

4. Dall’attuazione della presente legge non
derivano nuovi o maggiori oneri a carico
della finanza pubblica.

Art. 2.

1. La presente legge entra in vigore il
giorno successivo a quello della sua pubbli-
cazione nella Gazzetta Ufficiale.

E 1,00


